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VERBALE RIUNIONE DEL 22 aprile 2025 

 

Il giorno 22 aprile 2025 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 18023 

/DG/DRPCSicilia del 18 aprile 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, istitui-

ta con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza 

nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile 

e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi: Commissario strordina-

rio ex DPCM 4 maggio 2023,  Prefetture di Palermo e Trapani, Ati Pa e Ati Tp, Siciliacque, Amap,  Cons 

Bonifica Pa e Tp, Enel Green Power  

 

Ordine del giorno: 

1. h16:00 Stato di avanzamento e cronoprogramma progetti dissalatori affidati al Commissario Nazionale 

(relaziona Commissario Dell’Acqua)  

2. h.17:00 – Esame intervento sulla diga Prizzi proposto da Enel Green Power  

3. h.18:00 Esame istanze di finanziamento di ulteriori interventi necessari e urgenti per la mitigazione 

dell’emergenza nei comuni della provincia di Palermo richieste dall’A.T.I. di Palermo: -nuovi interventi - 

interventi già esaminati e integrati .  

4. h.19:00 Esame istanze di finanziamento di ulteriori interventi necessari e urgenti per la mitigazione 

dell’emergenza nei comuni della provincia di Trapani richieste dall’A.T.I. di Trapani: -nuovi interventi - 

interventi già esaminati e integrati  

 

PRESENTI: 

Cocina, Foti, Micale, Cassarà,  Granata, Vallone, Mazzola (dalle 17) per la CdR 

Dell’Acqua ( Commissario straord ex DPCM 4 maggio 2023) e ing. Sansone 

Caponetto ( Pref Tp) 

Sciortino,  Romano  per AMAP 

Burruano e Benfante per Siciliacque 

Cicero (Enel Gree Power) 

Gruppuso, Falzone, Carugno (Ati Tp) – dalle 19:00 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Apre la riunione il coordinatore della CdR ing. Cocina, che saluta i partecipanti, tra cui il nuovo 

assessore all’Energia e ai servizi di pubblica utilità, Francesco Colianni. Invita quindi il Commissario 

Dell'Acqua a fornire un aggiornamento sullo stato dei lavori dei dissalatori di Gela, Porto Empedocle e 

Trapani, come da 1° punto all’OdG. 

Prende la parola il Commissario Dell’Acqua, rappresentando che a Gela, i lavori sono iniziati sen-

za problemi significativi. A Porto Empedocle, sono sorte alcune difficoltà con ANAS e il Comune riguar-

do alla viabilità, anche per la concomitanza con l'arrivo dell'Amerigo Vespucci. A Trapani, i lavori sono 

iniziati, nonostante alcune problematiche iniziali con il WWF, ora risolte. La data di completamento pre-

vista è fine giugno per Porto Empedocle e Gela, mentre Trapani dovrebbe essere ultimato alla fine di lu-

glio. 

In particolare le criticità ad oggi incontrate sono di seguito descritte. 

Porto Empedocle: Sono emerse difficoltà dovute alla concomitanza dei lavori di posa della con-

dotta con un cantiere ANAS previsto a partire dalla prima settimana di maggio. Occorre pertanto chiedere 
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ad ANAS di posticipare i lavori di un mese per evitare ritardi nell’attivazione del dissalatore. Altre obie-

zioni risultano sollevate dal Comune di Porto Empedocle. Fa altresì presente la possibilità di anticipare 

l'arrivo di un primo modulo di dissalazione, per alleggerire il carico sulla rete di Agrigento e fornire una 

parte della portata di progetto prima del previsto. 

Su questi punti l’ing. Cocina si impegna a contattare direttamente il Prefetto per risolvere le pro-

blematiche con ANAS ed il Comune , invitando altresì Siciliacque ad intervenire presso il Comune per 

coordinare i cantieri. 

Trapani: Sono emerse problematiche relative ad alcune particelle catastali occupate dal vecchio 

impianto ed oggetto di una causa contro la Regione da parte degli originari proprietari. Nel merito si ritie-

ne necessario provvedere ad una procedura “sanante” da parte della Regione, con la possibilità di delega-

re Siciliacque per la gestione della procedura. I relativi costi per la sanatoria, potrebbero essere inclusi nel 

quadro economico del progetto. La cifra stimata per la sanatoria è di circa €55.000. 

L’ing. Cocina ribadisce la necessità di risolvere la questione senza ritardi, a cura del Dipartimento 

Acque e Rifiuti e del Dip. Tecnico, trovando i fondi necessari anche fra quelli dell’emergenza . Per quan-

to riguarda invece le problematiche sollevate dagli ambientalisti, esse attengono alla gestione del cantiere 

e non ad aspetti connesso alla infrastruttura in se, verranno quindi gestite durante l’esecuzione dei lavori. 

Interviene l’assessore Colianni, che nel ringraziare la CdR e il coordinatore Cocina per l’ottimo 

lavoro fino ad oggi svolto, prima di lasciare la riunione per altri impegni istituzionali, solleva la questione 

della sostenibilità energetica dei dissalatori e della necessità di integrare risorse economiche per mitigare i 

costi gestionali. 

Il Commissario Dell’Acqua, in merito a possibili soluzioni energetiche per abbassare i costi ener-

getici, fa presente di stare valutando una fornitura diretta e la possibilità di collaborare con la Bioraffine-

ria di Gela per  la gestione dell’impianto di desalinizzazione, cedendo loro l’acqua prodotta e recuperando 

quella data in concessione dall’invaso Ragoleto. 

Interviene l’ing. Gerardo Sansone dell’Ufficio Commissariale, che fa presente la necessità di ri-

programmare i fondi FSC, modificando il piano iniziale per includere gli impianti mobili aggiuntivi. 

Il  Commissario Dell'Acqua, ribadendo la necessità di una comunicazione chiara e semplice per 

superare le varie difficoltà burocratiche soprattutto relative alla liquidità delle somme FSC stanziate, au-

spica una prossima riunione di aggiornamento tra il 6 e 7 maggio, dopo aver effettuato i sopralluoghi agli 

impianti. 

Ultimato questo primo punto dell’OdG il Commissario Dell’Acqua saluta gli intervenuti e lascia 

la riunione con l’ing. Sansone. 

Anche l’ing. Cocina si allontana momentaneamente dalla riunione, lasciando il coordinamento 

della trattazione degli altri punti all’OdG all’ing. Granata e all’ing. Cassarà. 

 

Il 2° punto all’OdG riguarda l’esame dell’intervento sulla diga Prizzi proposto da Enel Green 

Power, gestore dell’invaso. 

Si chiama ad intervenire l'ing. Cicero (Enel Green Power) che relaziona in merito alla presenta-

zione di un progetto per migliorare l'opera di presa sul torrente Margi, al fine di aumentare gli apporti 

idrici all'invaso di Prizzi. Stima un aumento di 4-5 milioni di m³ d'acqua all'anno, per un area del bacino 

imbrifero del torrente Margi, di circa 10 km², che si sommerebbero ai 20 km2 dell’area afferente al Prizzi, 

ma andrebbero a decremento dell’area imbrifera dell’invaso Rosamarina, in quanto insistenti sul medesi-

mo fiume S.Leonardo. 
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Il progetto viene discusso ampiamente, con diverse perplessità sulla sua fattibilità, soprattutto per 

quanto riguarda la quantità d'acqua effettivamente ricavabile ed il suo utilizzo, nonché sulla compatibilità 

della derivazione con il bacino dell’invaso Rosamarina. 

L’ing. Cicero  fa altresì presente che: 

-  è presente una richiesta di concessione da parte di Enel risalente agli anni '40 e ripresentata negli 

anni ed in ultimo nel 2017 e nel 2021, sulla quale è necessario intervenire per regolarizzare la si-

tuazione. Questa concessione riguarda l'opera di presa sul torrente Margi e la sua relazione con 

l'invaso di Prizzi. 

-  il canale di adduzione è di proprietà dell'ente che presenta il progetto, avendolo recentemente ri-

strutturato. Tuttavia, la proprietà dell'opera di presa rimane incerta. 

- l'opera di presa sul torrente Margi è attualmente in pessime condizioni e non riesce a captare la 

portata prevista. Il progetto mira a rimediare a questa situazione. 

Dalla riunione emerge altresì : 

- che l'acqua dell'invaso di Prizzi ha un uso plurimo: potabile (Corleone), irriguo (Consorzio di 

Bonifica di Agrigento) e idroelettrico. Il progetto proposto potrebbe incrementare la disponibilità 

d'acqua per questi usi, quindi non solo per l’idroelettrico. 

- la necessità di disporre di una relazione idrologica aggiornata in modo da valutare con precisione 

la portata d'acqua e l'impatto ambientale del progetto. 

- la preoccupazione di possibili conflitti con altre concessioni, in particolare quella del serbatoio 

Rosamarina.  

- la necessità di ottenere chiarimenti da parte del Genio Civile riguardo alle istanze di concessione 

pendenti. 

 

Ultimata la trattazione sulla diga Prizzi, si passa al 3° punto all’OdG ammettendo alla riunione 

Amap. Si rileva l’assenza dei rappresentanti di ATI Palermo. 

I rappresentanti dell’Amap relativamente al punto precedente, fanno presente che la stessa preleva 

regolarmente dall'invaso di Prizzi senza che sia stata completata la relativa formalizzazione, sottolineando 

invece  la necessità di regolarizzare il prelievo. Evidenziano l'esistenza di una convenzione con ENEL e 

l'utilizzo di zattere per il prelievo, con portate variabili a seconda del punto di prelievo e della quota. Si 

discute inoltre di indennizzi per Piana degli Albanesi per prelievi sotto una certa quota da parte di AMAP, 

in quanto il costo giornaliero del prelievo è stimato in €5000. L’ing. Romano (Amap) comunica che, allo 

stato attuale, l'invaso Pizzi contiene 4.324.000 m³ d'acqua (dati ENEL). 

A questo punto prende la parola l’ing. Sciortino (AD Amap) che illustra una relazione sull'impian-

to di sollevamento reflui di Altofonte, evidenziando la necessità di interventi per ultimarlo e il possibile 

contributo tecnico di AMAP. La relazione presentata dal comune di Altofonte, stima un costo di circa €. 

383.000, rispetto ai precedenti €50.000.  

Interviene ing. Sferruzza (DRPC) che rappresenta che, da quanto esposto nella relazione tecnica 

del Comune di Altofonte, sembrerebbero permanere incertezze sull’efficacia dell’intervento a fronte di 

una spesa di €383.000 e la necessità di rivedere il sistema di regimentazione delle acque meteoriche ap-

profondendo l’adozione di uno scolmatore e vasche di prima pioggia. La discussione si concentra sulle 

responsabilità nella progettazione e realizzazione dell'opera con il Comune di Altofonte, in contenzioso 

con ATI. 
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Il prof. Mazzola (CdR) sottolinea il ritardo nella realizzazione del progetto di Altofonte, di cui si 

parla da mesi, chiedendo di conoscere chi si  prenderà carico del progetto, tra il Comune e Amap, che do-

vrà, prima o poi, prendere in carico il sistema.  

In considerazione delle incongruenze evidenziate tra la richiesta iniziale di €50.000 e la stima fi-

nale di € 383.000 e la mancanza di chiarezza su cosa sia stato fatto con i €50.000 già stanziati, la CdR 

propone  di chiedere chiarimenti al Comune di Altofonte sulle spese effettuate, sui lavori realizzati e sui 

tempi di completamento dell’opera coinvolgendo anche la competente ATI. 

Il prof. Mazzola solleva altresì la questione dell'utilizzo delle acque del fiume Oreto a partire da 

settembre e della necessità di completare i lavori di Altofonte entro tale data per evitare ritardi; propone di 

sottolineare nella comunicazione l'indispensabilità del completamento dell'opera e l’eventuale  responsa-

bilità penale in caso di mancato rispetto dei termini.  

L’ing. Sciortino offre la disponibilità di AMAP a collaborare per la soluzione tecnica del proble-

ma . 

Interviene ing. Cassarà (CdR) evidenziando che la disponibilità di AMAP dovrebbe essere condi-

zionata alla effettiva disponibilità delle opere concessa da parte del Comune di Altofonte.  

A questo punto l’ing. Sciortino fornisce aggiornamenti sull’avanzamento degli altri interventi in 

carico a AMAP, evidenziando ritardi nelle indagini idriche a causa di problemi con gli espropri. Chiede 

inoltre relativamente al progetto Pioppo la possibilità di utilizzare le deroghe previste dall'ordinanza, per 

accelerare i tempi.  

Si analizzano le indagini idriche in corso relative a Caltavuturo, Caccamo, Camporeale, Piana de-

gli Albanesi e Corleone, con particolare riguardo ai tempi di completamento. Si stabilisce un termine di 

metà giugno per la presentazione dei risultati . 

 La riunione su Palermo si conclude con la presa d'atto dei vari punti discussi, in attesa di sviluppi 

riguardo alla situazione di Altofonte. 

 

Si passa quindi alla discussione del 4° punto all’OdG relativo alla Provincia di Trapani, rilevan-

do la presenza della Prefettura di Trapani e di Gruppuso, Falzone e il DG Carugno dell’ATI Trapani. 

ATI Trapani rappresenta nuovamente la difficoltà in generale di ricevere informazioni ed aggior-

namenti dai comuni, e di non avere notizia di nuove proposte per fonti aggiuntive. 

La CdR evidenzia la mancanza di aggiornamenti sui progetti ancora oggetto delle richieste inte-

grazioni e la necessità di sollecitare ATI e Comuni, riservandosi anche  la possibilità di depennare i pro-

getti senza aggiornamenti entro 15 giorni. 

Per quanto attiene gli interventi valutati favorevolmente ma in attesa di verifica della copertura fi-

nanziaria, si propone  di sollecitare i comuni a procedere autonomamente, con la precisazione che la ren-

dicontazione dipenderà dalla disponibilità delle risorse. 

Relativamente agli  interventi di Castelvetrano e San Vito lo Capo, vengono richiesti  maggiori 

dettagli sulla distribuzione della popolazione servita, sulle portate d'acqua e sulla natura dei lavori previ-

sti. 

Il prof. Mazzola propone di inoltrare i verbali al presidente dell’ATI per sollecitare gli enti coin-

volti a fornire le informazioni necessarie, in modo da uscire dallo stato di "limbo amministrativo", com-

pletare la valutazione dei progetti e verificare il rispetto dei tempi previsti. 

Gruppuso (ATI Trapani) fornisce aggiornamenti sullo stato di attuazione di alcuni progetti, come 

quelli di Castellammare, Alcamo e Calatafimi. 

A Castellammare, si è riscontrato un problema dovuto ad una errata individuazione della condotta, 

rendendo necessaria una somma suppletiva. È stato sollecitato il sindaco a redigere un verbale e indivi-

duare eventuali somme aggiuntive all’interno dei finanziamenti già stanziati, ovvero ad avanzare una ri-

chiesta di integrazione motivata. 
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Gruppuso inoltre aggiorna sulla situazione dei pozzi Inici attuati dal comune di Trapani , con un 

incontro già svolto tra l’Amministrazione Comunale e Siciliacque. 

L’ing. Cassarà spiega la natura mista dell'intervento a Trapani, con una parte a cura del Comune 

di Trapani, mentre il collegamento previsto con il serbatoio a cura del Comune di Castellammare . 

Il Prof. Mazzola propone di richiedere un aggiornamento su ciascun progetto in corso, tramite un 

documento semplice e conciso che permetta la CdR  di lavorare più celermente. Il DG ATI Trapani ha 

spiegato che è stata fatta una riunione di coordinamento con il Comune di Trapani e Siciliacque per cerca-

re una soluzione per rendere immediatamente disponibile l'acqua dei pozzi. Sottolinea inoltre  l'importan-

za di una comunicazione più efficiente tramite verbali e altri strumenti, evitando di ripetere informazioni 

nelle riunioni.  

Carugno (DG ATI Trapani) conferma che il comune di Castellammare ha redatto un verbale che 

verrà inviato insieme alla perizia. 

Il prof. Mazzola inoltre propone di includere informazioni sugli altri progetti finanziati e sulla ve-

rifica dell'immissione delle risorse in rete. 

Interviene ing. Cassarà che  sottolinea l'importanza di comprendere l'effetto degli interventi rea-

lizzati, per evitare di avere più risorse del necessario in alcuni comuni e per valutare la qualità dell'acqua, 

menzionando la situazione del serbatoio Garcia. 

Sferruzza (DRPC) propone di inviare un elenco dei progetti inclusi nei piani e di richiedere un re-

soconto dello stato di attuazione, compresi i tempi di consegna e i benefici ottenuti. Così l’ATI ha anche 

la possibilità di segnalare eventuali ulteriori interventi necessari, non inseriti nei piani di finanziamento. 

Gruppuso chiede aggiornamenti sull'analisi batimetrica del serbatoio Garcia, evidenzia la necessi-

tà dei comuni di recuperare almeno il taglio della seconda riduzione fatta da Siciliacque, soprattutto da 

metà giugno ad agosto p.v., per far fronte alla stagione estiva e rappresenta le difficoltà di alcuni comuni 

come Calatafimi. 

L’ing. Cassarà esprime amarezza per le richieste di incremento di portata da parte di comuni che 

non hanno contribuito con nuovi apporti idrici; cominica che la batimetria è stata completata e i risultati 

saranno presto presentati dal Consorzio di Bonifica; descrive inoltre la situazione del serbatoio Garcia, 

con un saldo negativo, sottolineando però la mitigazione delle risorse aggiuntive rispetto all'anno scorso.  

L’ing. Benfante (Siciliacque) conferma, che per  quanto concordato nell’ultima riunione con Tra-

pani, il completamento dei lavori dovrebbe avvenire entro il 15 giugno  

Falzone (ATI TP) solleva la questione di una richiesta di finanziamento aggiuntivo di €30.000 da 

parte di Trapani per la sostituzione delle pompe di Inici; la CdR suggerisce di verificare la disponibilità di 

fondi all'interno dello stesso finanziamento.  

La dott.a Caponetto della Prefettura Trapani chiede di essere inserita in copia nelle comunicazio-

ni, in modo da poter monitorare l’evolversi della situazione. 

  

Conclusioni 

La CdR prende atto dello stato di avanzamento dei progetti dei tre dissalatori (1° punto all’OdG), 

chiedendo di essere aggiornata su ogni eventuale criticità che si dovesse riscontrare.  

Per il 2° punto all’OdG, si riserva di riesaminare la richiesta di Enel Green Power, una volta chia-

rito il riscontro del Genio Civile di Palermo relativo all’istanza di concessione, ormai “storicizzata”. 

Per il 3° punto all’OdG, ricevuti da AMAP gli aggiornamenti sui progetti in corso, determina di 

scrivere al comune di Altofonte per richiedere chiarimenti e sollecitare gli adempimenti necessari per la 

sistemazione dello scarico fognario in Oreto, funzionale alla possibilità di uso della presa fluente. Auspica 

inoltre che per il prosieguo AMAP fornisca il supporto tecnico, indispensabile alla finalizzazione del pro-

getto. 
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Infine sul 4° punto all’OdG, constatato il persistere di una carenza di comunicazione tra i comuni 

e la ATI di Trapani, al fine di fare chiarezza sullo stato dei progetti inseriti nei piani, la CdR determina di 

inviare lo stralcio dei 3 piani di Protezione Civile, in modo da avere un riscontro puntuale da parte 

dell’ATI. 

 

Alle ore 20:15, esauriti gli argomenti, si conclude la riunione. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet: meet, 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail. 

 

  F.to Il Verbalizzante 

ing. Vincenzo Sferruzza  

 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 


